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Soggetth ai. capricci'd’'un avido pa=
drigno’ avéva sovente motivo di. la-
gharsio e si contentava  di gemere
degl’indegni trattamenti co’ quali ve-
niva oppressa. Un giorno che colui
per collera «ed ubbriachezza ' Vaveva
indegnamente battuta , prese ella la
fuga , ¢ wvenne ascercar di servire a
Corinto , 7ove entrd presso un pos-
sente ‘aga , che la impiegd nell’ha-
rem presso-avsnamoglie. Tzula colla
sua obbedienza e colle sue attenzio-
ni s concilio Vaffetto della sua pa-
drona, e savebbe stata felice nel suo
stato , se i suol pregi mon avessero
paslato troppe: forte al cuore dell’a«
ga. Ei - bento invano di sedurre la
giovine ‘greca:, che era cristiana : la
religione aveva posto un invincibile
ostacolo fia un Turco e lei. Dovette
dunghe faggive »di- bel nuove , seco |
portando il risentitnenta del suopa-
drone. Ma: Zmda -non era stata  del



